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TRENTO. Vedersi rubare il profilo 
Instagram e trovarsi a reclamiz-
zare non solo incontri privati 
ma addirittura un link che ri-
manda ad un sito hot a paga-
mento, è un incubo dal quale si 
vorrebbe svegliarsi immediata-
mente. Invece è la reale disav-
ventura  informatica  accaduta  
l’altro giorno a Sonia Leonardi, 
la titolare della profumeria So-
leo di via Santissima Trinità e 
dell’agenzia Soleoshow, esclusi-
vista,  tra  le  altre  attività,  del  
concorso nazionale di Miss Ita-
lia per il Trentino Alto Adige. 
Tutto è partito dal fatto che al-
cuni suoi contatti l’hanno a lo-
ro volta contattata perché - so-
lo i maschi in questo caso – stra-
namente avevano ricevuto da 
lei una richiesta d’amicizia. Tut-
ti, trovando strano il dover riba-
dire un’amicizia esistente da an-
ni, le hanno scritto o telefona-
to, chiedendo lumi. La diretta 
interessata,  meravigliata  ed  
all’oscuro di tutto, è entrata nel 
suo profilo Instagram ed ha ve-
rificato che qualcuno se ne era 

impossessato, rubando pure le 
foto più accattivanti e lo aveva 
inviato ai  contatti,  chiedendo 
amicizie, proponendo incontri 
ed allegando un link che indiriz-
zava ad un sito porno a paga-
mento. Immediatamente Sonia 
Leonardi si è attivata, contat-
tando Instagram e con una labo-
riosa e complessa operazione di 
identificazione, ha trasmesso i 
suoi dati con fotografia, docu-
menti e quant'altro. Al termine 
la  verifica:  Instagram  aveva  
provveduto a resettare, cancel-
landolo definitivamente ed in 
toto, il “profilo vero”, frutto di 
anni di lavoro, ricco di foto e so-
prattutto  follower,  mentre  
quello clonato è rimasto attivo 
per un’altra ora prima d’essere 
oscurato. Presa dallo sconfor-
to, inizialmente Sonia Leonardi 
ha tentato anche grazie all’aiu-
to di amici tecnici informatici 
di aggirare l’ostacolo, cercando 
di svelare l’identità dell’hacker 
ma non c’è stato nulla da fare; 
ha semplicemente dovuto crea-
re un nuovo profilo iniziando 
da zero a recuperare la rete di 
amicizie, collaboratori, azien-
de, operatori del mondo dello 
spettacolo. Soprattutto ha volu-
to avvisare tutti con un video 
dell’avvenuto furto d’identità, 
ammonendo:  «non  segnalate  
l’accaduto  ad  Instagram  in  
quanto provvederà immediata-
mente a cancellare il vostro pro-
filo ma comunicate l’accaduto 
prima di tutto alla Polizia Posta-
le!». Il nuovo profilo social In-
stagram di  Sonia  Leonardi,  a  
questo punto è diventato @so-
nialeonardi_real . 

Dopo la scelta di Cia. 
L’accusa: «Un partito 
incompatibile con i valori 
autonomisti in consiglio» 

Critici i sindacati.
«Urge un tavolo 
di confronto su numeri 
e professionalità»

Violato dagli hacker il profilo
Instagram di Sonia Leonardi
Il “furto” social. L’imprenditrice trentina si è accorta del fatto solo quando è stata contattata 
da alcuni amici. Le sue immagini sono state usate per reindirizzare a siti pornografici a pagamento

• Sonia Leonardi, il suo nome è legato al concorso di Miss Italia

TRENTO. I cambiamenti climatici 
e  la  necessità  di  abbattere  le  
emissioni, con norme disposte 
dalla Commissione Europea, so-
no alla base dall’intervento della 
portavoce dei Verdi del Trentino 
Lucia Coppola. La quale richia-
ma tutti alla responsabilità verso 
l’ambiente: «Se vogliamo salva-
re il pianeta investiamo in fonti 
energetiche alternative al petro-
lio». La situazione infatti è muta-
ta rispetto alle attese: lo stop alla 
ricerca e coltivazione di idrocar-
buri su tutto il territorio naziona-
le, previsto nella bozza del decre-
to Milleproroghe, approvato dal 

Consiglio dei ministri prima di 
Natale, è saltato. «Non ci sarà, 
infatti, il provvedimento blocca 
trivelle e potrà ripartire a breve 
la perforazione di terre e mari 
italiani, soprattutto nell'Adriati-
co, alla ricerca di gas e petrolio. 
Saranno 53 i permessi finalizzati 
alla ricerca di idrocarburi che po-
tranno  essere  autorizzati  nelle  
prossime settimane dal Mise - 
avverte Lucia Coppola -, dopo 
che i termini previsti dall'artico-
lo 11 ter del Dl 135/2019, che ave-
va previsto una moratoria di 24 
mesi per il rilascio di nuove auto-
rizzazioni  a  trivellare,  stanno  

scadendo nonostante una proro-
ga di sei mesi già concessa nel 
febbraio del 2020. La legge pre-
vedeva che la moratoria  di  24 
mesi sulle nuove autorizzazioni 
alla ricerca di idrocarburi doves-
se essere finalizzata alla redazio-
ne del piano delle aree idonee da 
realizzare  entro  18  mesi  dalla  
pubblicazione in Gazzetta Uffi-
ciale della  legge.  In assenza di  
questo piano,  sempre secondo 
l'art.11 ter del DL 135/ 2019, i pro-
cedimenti e le istanze di permes-
so riprendono efficacia entro 24 
mesi: la scadenza dell'adozione 
del piano è febbraio 2021. I Verdi 

del Trentino, di fronte ai cambia-
menti  climatici  e  all’obiettivo  
della  Commissione Europea  di  
abbattere le emissioni climalte-
ranti del 55% al 2030, ribadisco-
no che non ci possiamo più per-
mettere  ulteriori  rinvii  della  
transizione ecologica ed energe-
tica. La risposta allo stop a future 
attività di ricerca di giacimenti e 
alla questione, più generale, dei 
posti di lavoro è investire in fonti 
di energia rinnovabile (solare eo-
lico,  geotermico)  e  puntare  
sull’efficienza  energetica.  Una  
sfida non più rimandabile» con-
clude la portavoce dei Verdi.

I Verdi dopo il mancato stop alle trivelle

«Energie alternative, sfida non rinviabile»

TRENTO. Il recente passaggio del 
consigliere provinciale Claudio 
Cia a Fratelli d'Italia, finora sen-
za esponenti in Provincia «con-
sentirà, a cascata, la creazione 
di un gruppo consiliare regiona-

le di FdI, composto da Cia stesso 
e da Alessandro Urzí, ma anche 
l'ingresso in automatico di que-
sto partito in Giunta regionale» 
scrive il Patt. «La mossa dell'as-
sessore,  va  detto,  è  assoluta-
mente legittima, ma altrettanto 
giustamente ha sollevato una se-
rie di pesanti dubbi e critiche da 
parte dei partiti sudtirolesi, in 
particolare della Svp, che come 
Patt  condividiamo e  facciamo 

nostri. Il cambio di casacca di 
Cia stride, infatti, con il suo defi-
nirsi  autonomista,  vicino  alle  
tradizioni e alla storia di questa 
terra: Fratelli d'Italia è, infatti, il 
partito più nazionalista, centra-
lista, sovranista e antieuropei-
sta presente sulla scena politica 
istituzionale  italiana,  partito  
che raccoglie pure i nostalgici 
del partito fascista che tanti dan-
ni ha causato alla nostra terra. 

Con buona pace di Giorgia Melo-
ni che considera il fascismo un 
movimento che va "contestua-
lizzato nella sua epoca". Queste 
affermazioni e questi ideali viag-
giano, lo diciamo con forza, su 
binari diametralmente opposti 
a quelli dell'autonomismo. Ora 
che la maschera di Cia è caduta, 
cala pure la coerenza e la serietà 
di chi più volte ha additato, deri-
so, criticato e attaccato le scelte 

degli altri, come se la verità ap-
partenesse solo a certe persone 
e al proprio movimento politico 
fatto  confluire  dalla  sera  alla  
mattina in FdI». 

Di questo punto il Patt fa un 
problema politico: «La presen-
za di Fratelli d'Italia in Giunta re-
gionale rappresenta uno scoglio 
insormontabile per il Patt, che 
della  maggioranza regionale è  
parte integrante. Non possiamo 

avvallare in alcun modo questo 
scivolamento verso la destra ita-
liana più estrema dell'Istituzio-
ne regionale e, assieme alla Svp, 
valuteremo nei prossimi giorni 
il da farsi per scongiurare un ul-
teriore allontanamento fra le au-
tonomie di  Trento  e  Bolzano.  
Come Patt abbiamo più volte ri-
badito la nostra incompatibilità 
con Fratelli d'Italia ad ogni livel-
lo politico».

Il Patt: «FdI antieuropeista e sovranista, fuori dalla Regione»

TRENTO. Stasera alle 21, in esclusi-
va  sulla  spagina  Facebook  
dell’Apt Trento, Monte Bondo-
ne, Valle dei Laghi, verrà pre-
sentato il nuovo evento musica-
le streaming “Renaissance per 
Trento By Night”. Protagonista 
sarà la città con le sue bellezze 
artistiche, storiche e architetto-
niche. L’evento è realizzato in 
collaborazione con Blender (il dj 
trentino Federico benatti)  e  il  
Castello  del  Buonconsiglio.  La  
musica incontra la storia, la cul-
tura e l’arte a cielo aperto in una 

performance  streaming  unica  
capace di unire in modo perfet-
to ed in chiave moderna e coin-
volgente il linguaggio universa-
le della musica con la bellezza di 
Trento resa ancor più suggesti-
va dal manto candido che l’ha 
avvolta. La cornice per registra-
re la performance non poteva 
che essere il Castello del Buon-
consiglio. Renaissance è un pro-
getto del team dell’artista, che 
punta a valorizzare il territorio 
attraverso la musica come mes-
saggio di speranza per il futuro. 

Alle 21 su Facebook

Renaissance, l’evento
presentato dall’Apt

TRENTO. Non stupisce i sindacati 
la  necessità  della  Provincia  di  
provvedere a nuove assunzioni. 
L’età media del personale pro-
vinciale è di circa 54 anni. «Non 
sono state sufficienti, evidente-
mente, le pressanti richieste per 
definire “contingenti  minimi”  
per specifiche figure come vigili 
del fuoco, operai cantonieri e fo-
restali, peraltro non pienamen-
te rispettati» commentano i se-
gretari di Cgil Fp Luigi Diaspro, 
di Cisl Fp Giuseppe Pallanch e di 
Uil  Fp  Marcella  Tomasi.  «Ma  
molte altre sono le figure profes-
sionali  da rafforzare  e  ricom-
prendere in un piano di assun-
zioni  adeguato  ai  fabbisogni  
straordinari che la pandemia po-
ne in capo ai servizi pubblici e al-
la  pubblica  amministrazione,  

compresi tecnici e amministrati-
vi per dare gambe ai progetti eu-
ropei del Recovery fund». Ur-
gente, per i sindacati «un tavo-
lo di confronto per comprende-
re non solo numeri ma anche 
qualità e professionalità che si 
vogliono  immettere»,  prose-
guono i sindacalisti, che a più ri-
prese hanno espresso preoccu-
pazione sul tema del ricambio 
generazionale. Urgente è anche 
«un  piano  per  l’innovazione  
della pubblica amministrazione 
che traghetti il Trentino nel fu-
turo: un progetto di lungo respi-
ro che rientri nell’agenda politi-
ca e stanzi risorse per assunzio-
ni, contratti e valorizzazione del 
personale».  Scelta  sbagliata  
dunque, quella della giunta che 
ha puntato su bandi per lavoro 
interinale malgrado i 2,6 milio-
ni  di  euro  del  recovery fund:  
«Non è questa la strada per una 
pubblica amministrazione effi-
cace ed efficiente e per la valoriz-
zazione di quanti vi lavorano».

«La Provincia crea
lavoro interinale
anziché turnover»

•La difesa. Ha 
contattato il social che 
però ha cancellato 
subito il profilo vero

•L’attacco. Gli autori
non sono ancora
stati individuati
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